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ORDINANZA N. 64 DEL 29-09-2021

OGGETTO: MISURE DI RISANAMENTO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA
QUALITÀ DELL'ARIA

IL SINDACO

PREMESSO CHE
la Corte di Giustizia dell’Unione Europea con sentenza del 10/11/2020 ha dichiarato che
l’Italia, con specifico riferimento al materiale particolato PM10, è venuta meno all’obbligo di
far sì che i piani per la qualità dell’aria prevedano misure appropriate affinché il
superamento dei valori limite sia il più breve possibile;
nel dispositivo della sentenza emessa ex art. 258 TFUE la Corte ha accertato che dal
2008 al 2017 l’Italia ha superato in maniera sistematica e continua i valori limite fissati per
il PM10 e che il superamento è tuttora in corso e che ciò consentirà alla Commissione di
avviare un costante monitoraggio sulla capacità dell’Italia di dare puntuale attuazione alla
sentenza;
le Regioni del Bacino Padano hanno deciso di rafforzare quanto previsto dal Nuovo
Accordo di Programma del 2017 con una serie di iniziative omogenee e addizionali
rispetto alle esistenti sottoscrivendo il “Piano Straordinario per la qualità dell’aria”;
gli interventi da porre in essere in base al suddetto Piano riguardano tre grandi ambiti:
l’agricoltura e la zootecnia, i trasporti e la combustione di biomassa legnosa;
il Tavolo Tecnico Zonale (TTZ) convocato dalla Provincia di Treviso il 10.09.2021 ha
ribadito la necessità da parte dei Comuni di adottare le misure in oggetto attraverso
specifiche ordinanze sindacali;
il Comune di Volpago del Montello (TV) ha una popolazione tra i 10000 e i 30000 abitanti
e non rientra nell’Agglomerato;

VISTI
il Piano Regionale di tutela e Risanamento dell’Atmosfera aggiornato con Deliberazione
del Consiglio Regionale n. 90 del 19.04.2016;
la zonizzazione dell’intero territorio provinciale adottata con DGR n.1855 del 29.12.2020
secondo la quale il Comune di Volpago del Montello (TV) risulta ricadere nella zona
IT0522 – Pianura;
la L.R. n. 33/1985;
la L. n. 267/2000;
l’art. 182, comma 6-bis del D.Lgs. 152/2006;
il D.Lgs. n. 155/2010;
la DGR n. 122/2015 “Indicazioni inerenti la combustione dei residui vegetali agricoli e
forestali in attuazione dell’art. 182, comma 6-bis del D.Lgs. 152/06;
DM n. 186 del 7/11/2017 “Regolamento recante la disciplina dei requisiti, delle procedure
e delle competenze per il rilascio di una certificazione dei generatori di calore alimentati a
biomasse combustibili solide”;
la DGR n. 836 del 06.06.2017 “Approvazione del Nuovo Accordo di programma per
l’adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento per il miglioramento della
qualità dell’aria nel Bacino Padano;
la DGR n. 238 del 02.03.2021 “Pacchetto misure straordinarie per la qualità dell’aria in
esecuzione della sentenza del 10 novembre 2020 della Corte di Giustizia europea”;
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la DGR n.1089 del 09.08.2021 “Pacchetto di misure straordinarie per la qualità dell’aria in
esecuzione della sentenza del 10 novembre 2020 della Corte di Giustizia europea.
Indirizzi operativi a supporto della corretta applicazione delle misure”;
il regolamento comunale di Polizia Locale;

ORDINA

che durante il periodo dal 1° ottobre al 30 aprile su tutto il territorio comunale sia fatto:
divieto di circolazione da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 18.30 dei veicoli
categoria M e N
benzina Euro 0 e Euro 1
diesel Euro 0, Euro 1 e Euro 2;
ciclomotori e motocicli L Euro 0

fatte salve le deroghe previste in allegato;
divieto di combustioni all’aperto di residui vegetali a eccezione di quelle condotte per
motivate esigenze fitosanitarie disposte dall’autorità preposta e, comunque, rispettando le
dovute misure di sicurezza e adottando le precauzioni stabilite dalla normativa vigente
divieto di utilizzo di generatori di calore alimentati a biomassa, in funzione della
certificazione prevista dal decreto ministeriale n. 186/2017:
in allerta verde, divieto di installare generatori con una classe di prestazione emissiva-
inferiore alla classe “4 stelle” e di continuare a utilizzare generatori con una classe di
prestazione emissiva inferiore a “3 stelle”;
in allerta arancione e rossa, divieto di utilizzo dei generatori con una classe di-
prestazione emissiva inferiore alla classe “4 stelle” in presenza di sistemi di
riscaldamento alternativi;

obbligo di utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza termica inferiore a 35 kW,
pellet che, oltre a rispettare le condizioni previste dell’all. X , parte II. sez. 4, par. 1, lett. d)
alla parte V del D.Lgs. 152/06, sia certificato conforme alla classe A1 della norma UNI EN
ISO 17225-2 da parte di un Organismo di certificazione accreditato;
obbligo di abbassamento di 1°C nelle abitazioni e edifici pubblici in condizioni di allerta
arancione e rossa;

e ORDINA

che durante il periodo dal 1° ottobre al 15 aprile su tutto il territorio comunale sia fatto:
divieto di spandimento di liquami zootecnici in condizioni di allerta superiore a verde per
inquinamento atmosferico; sono fatti salvi gli spandimenti mediante iniezione o con
interramento immediato.

Il presente provvedimento entra in vigore a partire dal giorno successivo alla sua
pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

Le violazioni alle disposizioni relative al divieto di circolazione di cui al presente
provvedimento sono soggette alla sanzione amministrativa di cui all’art. 7, comma13 bis del
D.Lgs. n. 285/1992 “Nuovo Codice della Strada”, introdotto dall’art. 2 della L. n. 120/2010
“Disposizioni in materia di sicurezza stradale – Modifiche al Codice della Strada”, che
prevede il pagamento di una somma da 164,00 euro a 664,00 euro e, nel caso di reiterazione
della violazione nel biennio, la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della
patente di guida da quindici a trenta giorni ai sensi delle norme di cui al Capo I, sezione II del
titolo IV dello stesso Codice della Strada. Si specifica che gli obblighi di cui sopra si
riferiscono esclusivamente ai veicoli in movimento.
Le violazioni alle altre norme della presente ordinanza, salvo che il fatto non costituisca reato
o sia sanzionato da norme speciali, sono punite ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000.

Copia del presente provvedimento verrà pubblicata all’Albo Pretorio Comunale e nel sito
internet comunale e inviata a tutti i settori comunali, nonché ai soggetti sottoelencati:
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Provincia di Trevisoa.
ULSS 2b.
ARPAV Dipartimento Provinciale di Trevisoc.
Comando Provinciale dei VV.FF.d.
Comando dei Carabinierie.
Comando di Polizia Localef.
Associazioni di Categoriag.

è fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza.

Contro il presente provvedimento può esser proposto ricorso al TAR del Veneto entro 60
giorni oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio.

IL SINDACO
ing. Paolo Guizzo

_________________________________
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ALLEGATO – LIMITAZIONI E DEROGHE

Limitazione della circolazione - ECCEZIONI
Sono esclusi dal fermo della circolazione, ai sensi dell’art. 13, comma 4, della L.R. 24/06, i seguenti
veicoli:
veicoli elettrici leggeri da città, veicoli ibridi e multimodali, microveicoli elettrici ed elettroveicoli
ultraleggeri;
veicoli a doppia alimentazione benzina-gas (naturale o gpl), per dotazione di fabbrica o successiva
installazione;
veicoli di interesse storico o collezionistico ai sensi dell’art. 60, comma 4, del D.Lgs. 285/1992 e i
veicoli con più di vent’anni e dotati dei requisiti tecnici previsti dall’art. 215 del DPR 495/1992, in
possesso di un documento di riconoscimento redatto secondo le norme del Codice tecnico
internazionale della Federation Internationale del Vehicules Anciens (FIVA);
veicoli classificati come macchine agricole di cui all’art. 57 del D.Lgs. 285/1992;
veicoli con particolari caratteristiche costruttive o di utilizzo a servizio di finalità di tipo pubblico o
sociale come veicoli, motoveicoli e ciclomotori della Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria,
della Guardia di Finanza, dei VV.FF., della CRI, dei corpi e servizi della Polizia Municipale e
Provinciale, della Protezione Civile, dei Carabinieri e del Corpo Forestale; veicoli di pronto
soccorso sanitario; scuola bus e mezzi di trasporto pubblico locale (TPL); veicoli muniti del
contrassegno per il trasporto di portatori di handicap e esclusivamente utilizzati negli spostamenti
del portatore stesso; autovetture a targa speciale CD e CC; carri funebri.

Limitazione della circolazione - DEROGHE
Sono altresì esclusi dal fermo della circolazione i seguenti veicoli:
veicoli appartenenti a soggetti pubblici e privati che svolgono funzioni di pubblico servizio o di
pubblica utilità, individuabili o con adeguato contrassegno o con certificazione del datore di lavoro,
che svolgono servizi manutentivi di emergenza;
veicoli dei commercianti ambulanti dei mercati settimanali scoperti, limitatamente al percorso
strettamente necessario per raggiungere il luogo di lavoro dal proprio domicilio e viceversa;
veicoli degli operatori dei mercati all’ingrosso (ortofrutticoli, ittici, floricoli e delle carni),
limitatamente al percorso strettamente necessario per raggiungere il proprio domicilio al termine
dell’attività lavorativa;
veicoli adibiti al servizio postale universale o in possesso di licenza/autorizzazione ministeriale di
cui alla direttiva 97/67/CE come modifica dalla direttiva 2002/39/CE;
veicoli blindati destinati al trasporto valori, disciplinati dal decreto del Min. dei Trasp. 332/1998;
veicoli di medici e veterinari in visita urgente, muniti del contrassegno dei propri ordini, di operatori
sanitari e assistenziali in servizio con certificazione del datore di lavoro;
veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie indispensabili ed indifferibili per la
cura di gravi malattie in grado di esibire relativa certificazione medica;
veicoli utilizzati da lavoratori con turni lavorativi tali da impedire la fruizione di mezzi di trasporto
pubblici, certificati dal datore di lavoro;
veicoli dei sacerdoti e dei ministri del culto di qualsiasi confessione per le funzioni del proprio
ministero;
veicoli con a bordo almeno 3 persone;
veicoli delle autoscuole o di soggetti in possesso della relativa autorizzazione ministeriale utilizzati
per le esercitazioni di guida e per lo svolgimento degli esami per il conseguimento delle patenti C,
CE, D, DE ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. 285/1992;
veicoli dei donatori di sangue muniti di appuntamento certificato per la donazione.
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